
MARTEDÌ 
25 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPORT 15 

Domani la nazionale per consolarci di un campionato dal modesto livello tecnico 
Seduta fiume dello staff laziale 

Il destino 
di Carosi 
si decide 
oggi: lo 

licenziano? CH1NAGLIA 

ROMA — Due partite di campionato, due 
sconfitte e sulla testa della Lazio già spira 
aria di crisi. È un momento piuttosto deli
cato. La cinquina di Udine è stata come 
una mazzata violenta su un corpo senza 
vita, dopo le batoste con la Fiorentina e con 
la Roma nel derby di Coppa Italia. Senza 
considerare poi la brutta figura di giovedì 
scorso nella amichevole con la Spai. Ora, 
scorrendo il calendario, c'è di che rabbrivi
dire: domenica arriva l'Inter, poi una igitat 
ad Ascoli e quindi il Napoli. Com'era da 

Itrevedere il nuovo passo falso ha scatenato 
a contestazione della tifoseria. Sul banco 

degli imputati, come sempre accade in que
ste circostanze, è salito 1 allenatore, Paolo 
Carosi. Sotto i suoi piedi, i carboni ardenti, 
mentre la sua panchina comincia a trabal
lare. Ieri, fino a tarda sera, lo staff laziale 
ha tenuto •concistorott cacciare o non cac
ciare Carosi? (Di Marzio è pronto). La de
cisione verrà presa oggi: ieri il «frontei era 
diviso. Forse si arriverà a concedergli la 
prova d'appello. Sinceramente non siamo 
d'accordo. Solo qualche mese fa era stato 
additato come il vero artefice della salvez
za della squadra nel penoso campionato 
scorso. Ora non vediamo come all'improv
viso possa essersi imbrocchilo e si voglia 
identificare in lui l'unica causa di tutti i 
mali laziali. Oltretutto, con troppa facilità 
si è sempre detto che ha rispetto al campio
nato scorso ha una squadra più forte. Seco, 
forse il nocciolo della questione sta tutto 
qui. Ma lo è veramente più forte questa 
Lazio? A nostro modesto avviso ci pare 
che, sia come forza sia come qualità, la 
squadra non si elevi al disopra della prece
dente. Allora perché aspettarsi miracoli? 

Ma vediamo in eintesi i mali di questa 
squadra. 

ACQUISTI — La mancata cessione di 
Giordano ha mandato per aria tutto il pro
gramma studiato da Chinaglia e dai suoi 
collaboratori. Con Briaschi, Limido, Fave-
ro e Stergato sarebbe stata senz'altro una 
Lazio diversa, veramente più forte. Invece 
il rifiuto del centravanti a trasferirsi alla 
Juventus a causa di un ingaggio da lui con

siderato basso, costrinse i dirigenti bian-
cazzurri a ripiegare su quello che era rima
sto sul imercatot. Sono stati così acquistati 
Stergato, che ha giocato come riserva per 
buona parte del campionato nel Verona; 
Torrisi, che faceva parte del Catania; Gar-
lini, che nel Cesena non era titolare fìsso e 
Vianello del Pisa, un'altra squadra retro
cessa in serie B. Come si può constatare 
nessun elemento di spicco, di una certa le
vatura tecnica, che facesse fare alla squa
dra il salto di qualità. Soprattutto non si è 
colmata quella che è senz'altro la lacuna 
più vistosa: un uomo d'ordine a centrocam
po, un male ormai diventato cronico. Stra
no che nessun allenatore, da Castagner a 
Clagluna. da Morrone a Carosi, sia riuscito 
a dotare la squadra di un minimo di gioco 
geometrico, di gioco ragionato. Troppo 
strano, cioè, per essere vero. La scarsa ca
pacità non e entra. La verità è che negli 
ultimi anni sono Btate condotte campagne 
acquisti piuttosto avventate e non suffi
cientemente programmate. Purtroppo l'as
senza di un giocatore d'ordine nella Lazio 
la si avverte in maniera macroscopica. An
che quest'anno la sua mancanza continua a 
rendere difficili le cose. 

CLAN — Nella Lazio di quest'anno ce 
ne sono addirittura tre. Quello formato da 
Giordano e Manfredonia, da un altro grup
po di giocatori, e quello formato dai giova
ni. Quest'ultimo è una forza emergente. Si 
respira aria non salutare, insomma. E se 
una squadra arriva a questo punto non si 
può pretendere che in campo riesca a fare 
risultato. Se non si fa quadrato, è difficile 
venir fuori dalla mediocrità, anche perché 
le ripicche fanno il resto e rendono tutto 
più complicato. Carosi ha fatto il possibile 
per raddrizzare la situazione, ma la società 
finora non gli ha offerto un valido aiuto. 

CHINAGLIA — Troppo passionale e po
co presidente. Certe sue uscite hanno «ter
remotato! un ambiente che invece ha biso
gno della massima tranquillità per ritro
varsi. Deve necessariamente cercare di es
sere più diplomatico. 

CAROSI — E solo, forse, contro tutti. 

CAROSI 

Non gode (non è un mistero) della piena 
fiducia del presidente, che oltretutto non 
l'ha mai «amato» profondamente. Piccoli 
contrasti emersi già al momento della sua 
assunzione, hanno praticamente eretto un 
muro fra i due. Si parlano poco, anzi Chi
naglia era persino molto scettico sulla sua 
riconferma, che invece è arrivata a «furor di 
popolo». Chiaramente il presidente non era 
convinto di questa scelta e non l'ha mai 
appoggiata incondizionatamente. La prova 
di tutto questo sta nel fatto che Chinaglia 
aveva già fatto sottoscrivere un contratto a 
Di Marzio. Certamente non per tenerlo 
chiuso nel cassetto. Ora, sinceramente, non 
ci meraviglieremmo se proprio Carosi finis
se per pagare, coprendo con un velo colpe 
non sue. Sarebbe la solita soluzione all'ita
liana. ; •:•.< ..... 

RIMEDI — Occorre dare una «scrollata» 
immediata ai giocatori e far capire loro che 
sono i componenti di una squadra mode
sta. E una squadra modesta in campo deve 
dare l'anima. Ai giocatori della Lazio, inve
ce, qualcuno deve aver fatto credere di es
sere forti. E così sono arrivate le cocenti 
delusioni. Adesso occorre fare appello alla 
calma, riordinare al più presto le file e pen
sare a... salvarsi, dando l'anima per fare 
almeno il primo punto nel prossimo impe
gno con l'Inter. Poi, una volta rasserenato 
"ambiente con il primo risultato positivo, 
sarebbe opportuno che Chinaglia e i suoi 
collaboratori si tuffassero al più presto sul 
mercato di ottobre. La Lazio così com'è 
non offre sufficienti garanzie. La salvezza 
non è così certa. Il «mercato», a dire il vero, 
non offre molto. Ma soprattutto si deve 
lavorare per mettere in piedi un centro
campo meglio organizzato. Questo reparto, 
come abbiamo detto prima, ha bisogno co
me il pane di un uomo d'ordine. Indubbia
mente ciò costringerà i dirigenti biancaz-
zurri ad un nuovo sacrificio economico. E 
sotto questo profilo non è che la situazione 
sia florida. Ma se si vuole salvare il salvabi
le, finché c'è tempo, il gioco vale la candela: 
la salvezza non è dietro l'angolo. 

Aspettando il grande gioco 
caccia aperta agli arbitri 

BEARZOT e TANCREDI al raduno della Nazionale a Milano 

Paolo Caprio 

Brevi 
Federazioni che vanno in crisi 

Gè lo sport 
dei borioni 

e il CONI sta 
a guardare 

Sono le nove di martedì 7 
agosto, 11 K4 azzurro (Vin
cenzo Damlata, Franco 
Mandragona, Gennaro Ciril
lo e Marco Ganna) si piazza 
quinto In una batterla del 
kayak sulle acque del lago 
Casltas. Due ore più tardi c*è 
11 recupero ma dopo 300 me
tri la barca del quattro az
zurri si mette di traverso sul
la corsia. Cosa è successo? 
La cronaca fa ormai parte 
dell'archivio sportivo e ve la 
riproponiamo soltanto per
chè sarà 11 preludio di una 
Incredibile vicenda di stam
po borbonico. La barca del 
quattro azzurri avviata alla 
conquista di un posto in fina
le fu bloccata dalla rottura 
dell'asse del timone. E l'asse 
si ruppe non per infortunio 
ma per sabotaggio: era statò 
segato. 

Gli italiani, ovviamente, 
inoltrarono un reclamo che 
però non fu accolto per catti
va Interpretazione del rego
lamento. Il regolamento, al
l'articolo cinque, dice Infatti 
che ogni squadra è responsa
bile del proprio materiale. 
Ma la frase Intende una re
sponsabilità morale. E cioè 
che le barche siano del peso 
giusto, che non nascondano 
frodi per agevolare gli atleti 
e che non rechino scritte 
pubblicitarie. Fu lo stesso 
presidente della Federazione 
Italiana canoa e kayak, Ser
gio Orsi (per l'occasione an
che presidente della giuria, e 
non poteva esserlo perchè 11 
regolamento glielo vietava) 
a Impedire che la batteria 
fosse ripetuta nonostante 
che 11 Jury d'appello non 
escludesse 11 sabotaggio. L'e
liminazione del K4 fu un 
trauma che cancellò in un 
attimo U duro lavoro di quat
tro anni. E tuttavia, anche se 
la giuria decise In modo su
perficiale e ingiusto (e ab-
olammo visionato parecchi 
documenti che ci hanno con
vinto di quanto sta stata pu
nitiva quella decisione; per 
esemplo, nel cantiere dove 
erano raccolte le barche non 
esisteva la minima sorve
glianza) la decisione poteva 
essere accettata: dura lei «ed 
lei. E invece ecco che dopo la 
vicenda 11 presidente Sergio 
Orsi, che è pure presidente 
della Federazione Interna

zionale e quindi responsabile 
delle mille cose che non fun
zionano, accusa il segretario 
della Federazione italiana — 
e cioè il suo più immediato 
collaboratore — di essere 11 
diretto responsabile del sa
botaggio. E si presenta al se
gretario del Coni Mario Pe
scante chiedendo che sia li
cenziato o almeno trasferito. 

E le prove? Non ci sono 
prove, c'è solo la volontà del 
grande capo di scaricarsi un 
peso dalla coscienza. Se le 
cose vanno male per colpa di 
una cattiva gestione è sem-

{>re utile trovare un colpevo-
e. E se non ci sono le prove 

non è difficile insinuare il 
dubbio. C'è stato sabotag
gio? Bene, 11 sabotatore non 
può essere che 11 caposqua
dra degli Italiani (il segreta
rio Roberto Rea, Il «colpevo
le», era caposquadra a Los 
Angeles). 

Esistono dirigenti sportivi 
convinti di poter gestire il 
potere e 1 soldi (laTederca-
noa vale circa tre miliardi) 
sulla base di un totale Ubero 
arbitrio. E se poi questi diri
genti con Incarichi nazionali 
hanno pure responsabilità 
Intemazionali gli torna co
modo coprire indubbie re
sponsabilità Incolpando 1 
sottoposti. 

Sergio Orsi è andato più In 
là convocando consigli fede
rali Illegittimi ed esautoran
do 11 vicepresidente Giovan
ni Greco. Credevamo che 
non esistessero più federa
zioni borboniche. E Invece ce 
ne sono ancora. Percorrono 
strade impraticabili senza 
guardarsi attorno, nella con
vinzione che tutto sia possi
bile. 

Ce un bel po' di malessere 
nelle federazioni del Coni: 11 
nuoto è In crisi, l'equitazione 
{>lange, la canoa vive nel-
'immobllltà assoluta. Inca

pace perfino di spendere 1 
soldi di cui dispone e spen
dendo male quelli che spen
de. E U Coni? E almeno re
sponsabile come 1 responsa
bili. Perchè sta a guardare 
facendo finta che niente ac
cada e Intervenendo soltanto 
quando la barca è affondata 
con moralistici richiami a 
destra e a manca: «Bambini, 
comportatevi bene». 

Remo Musumtci 

Scandalo alla «Lokomotiv)» di Mosca 
S'è fatto costruire una sauna tutta per sé sono gli spalti dello stadio dove 
usava banchettare con «amici utili». Vladimir Solovyùv, direttore della società 
sportiva «Lokomotiv» di Mosca finanziava i pranzi con soldi ricavati da falsifi
cazioni contando sulla complicità di funzionari ed impiegati. Sotovyov e un 
altro e il direttore dello stadio sono stati condannati a 15 anni di carcere. 

Nazionale di calcio sponsorizzata . 
Dopo 86 anni efi «immacolata» storia calcistica, la nazionale di calcio ha 
deciso di affidare la causa della sponsorizzazione. Ieri è stato presentato a 
Roma l'accordo tra la Federcalcio e un «pool» di sponsor (tipo «Azzurra») che 
sfrutterà l'immagine delle nazionali azzurre. 

Bianchini critica la Coppa 
Questa mattina torna il Banco in Italia con la Coppa Intercontinentale vinta 

a San Paolo del Brasile. Sulla manifestazione Bianchini è stato esplicito: «Avrei 
preferito starmene a casa, questa è stata solo una rivisitazione storica di una 
pallacanestro che fu. Avevamo un impegno da rispettare e l'abbiamo fatto 
facendo onore al nostro basket. Ma ò il campionato che ci interessa e questa 
Coppa ci ha danneggiato per la preparazione al nostro torneo». 

Dirceu all'Ascoli 
L'Ascoli ha definito l'acquisto di Guimarez Dirceu. Il calciatore ha firmato 

per un anno e percepirà circa 180 mila dollari. 

In tutta fretta il campionato 
ha abbandonato, si spera solo 
temporaneamente, l'illusione 
di essere *tout court» il più bel
lo del mondo ed è tornato al
l'antico. Di calcio spettacolo 
non se ne vede un gran che ne
gli stadi e la sgradevole sensa
zione di una situazione tecnica 
alquanto precaria avvertita 
nella giornata d'esordio ha tro
vato ampie conferme domeni
ca scorsa. In compenso con 
grande vivacità e pochissima 
fantasìa si è tornati alle pole
miche, alle grida contro gli ar
bitri, alle minacce di inchieste. 
Non sono stati certo i gol in 
più, alcuni di pregevolissima 
fattura, a raddrizzare le cose, 
anzi. ' 

// palazzo del calcio, i signo
ri presidenti, avevano cercato 
di frenare la corsa alle accuse e 
ai sospetti reciproci buttando
si a capofitto nella questione 
arbitrale cavandone fuori U 
sorteggio, presentato - come 
toccasana o quasi. Ebbene due 
società, Avellino e Ascoli ieri 
hanno prontamente lanciato 
accuse, lamentato congiure e 
persecuzioni. Rozzi, uno di 
quelli che ha sostenuto a spada 
tratta la designazione coi bus
solotto ha addirittura promes
so di andare dai magistrati, 
con filmati e altre prove. 

Dunque tutto come al solito. 
Certo non è stata una domeni
ca felice per gli arbitri, in molti 
campi sono stati commessi er-
rori anche gravi e va sottoli
neato che fortunatamente le 
reazioni non sono state ovun
que come ad Ascoli e Avellino. 
A Cremona, Firenze, a Torino ( 
da parte dei bergamaschi) non 
sono state montate polemiche, 
ma questo non risolve i proble
mi in casa della Lega. Si parla 
da tempo di società non all'al
tezza del ruolo che oggi si chie
de a chi gestisce questa mac
china calcio. Certo Rozzi è il 
presidente forse più squalifi
cato d'Italia, ma delle misure 
vanno trovate, anche perchè 
dopo 180 minuti di gioco la pe
nisola è stata funestata da in
cidenti gravi, con devastazioni 
e ferimenti. L'attenzione del 
pubblico è alta, l'attesa molta e 
spesso è stata poco responsa
bilmente fatta lievitare. Cosa 
si aspettai 

VERONA — Dopo due gior
nate anche i ciechi hanno ca
pito che la squadra di Bagnoli 
è un cosa seria. Il Verona conta 
sul vantaggio psicologico di 
non correre per lo scudetto. 
L'obiettivo è la coppa Uefa e 
quest'anno c'è anche un posto 
in più. Insomma non c'è ap
prensione per il traguardo 
massimo ne l'incubo di sentirsi 
dare dei falliti solo ad arrivare 
secondi. Ma il Verona non è so
lo spensieratezza, è anche una 
forte squadra, una formula di 
gioco piena di brio? vitalità e 
quest'anno potenza.- Ed ora 
tutti ne parlano come di una 
'grande». I calciatori azzurri 
che ieri si sono ritrovati a Mi
lano per l'amichevole con la 
Svezia hanno parlato solo del 
Verona. Comprensibilmente. 
Per molti (Giordano, Tancredi, 
Bagni, Bergami ad esempio) è 
preferibile parlare del gioco al
trui. -- ••••«. C::n.i: .,. : 

NAZIONALE — Quasi a vo
ler per un attimo staccare la 
corrente da un campionato che 
più che altro crea problemi tor
na, in punta di piedi, la nazio
nale: quella che ha vinto il 
campionato'del mondo anche 
se la cosa sembra preistoria. 
Con la gara di domani per 
Bearzot inizia l'annata delle 
scelte definitive, dopo che sen
za mai dare l'impressione di 
aver trovato il filone d'oro, ha 
provato questo e quello. E che 
sia l'inizio di una nuova fase lo 
dice la ristretta rosa di convo
cati. L'obiettivo immediato è 
cercare di salvare la faccia con 
la Svezia. Ieri Bearzot ha par
lato poco ma ha fatto capire 
che per gli attesi giovani pro
digio (Battistini, Sabato, Mas
saro), il futuro non è azzurro. 
•Non dimentico mai nessuno 
— ha detto il et — ma devo 
tener conto della toro partico
lare utilizzazione nelle socie
tà». E la cosa vale anche per 
Bordon. In realtà l'impressio
ne è che Bearzot dopo un'an
nata chiusa con la spedizione 
alle Olimpiadi si senta molto 
solo e con pochi fanti. Per ora 
pesca in riserve sicure ma non 
c'è dubbio che è preoccupato: 
•Con la Svezia si può perdere 
ancora, l'importante è vedere 
vivacità, capacità di reazione, 

intelligenza di gioco: 
Il clima, nell'hotel a due 

passi da San Siro, non molto 
euforico. Non si capisce perchè 
Bearzot, che chiaramente non 
può pensare di avere ora in 
mano la squadra per il Messi
co, no cominci a rivolgersi a 
quei giocatori che il campiona
to da tempo ha segnalato. «So
no sempre apertissimo, anzi 
come tutti cerco sempre e spe
ro di trovare dei nuovi talenti 
(ricordate Rossi e Cabrìni in 
Argentina!) comunque il cam
pionato non mi offre molto per 
quel che serve alla naziona
le...! registi sono tutti stranie
ri: 

È un et abbacchiato, che la
menta un forte mal di testa ma 
che scatta con decisione quan
do gli parlano dell'invito di Al
lodi alla domenica sportiva: 
'Non si invita via etere, e poi 
in questo momento non mi 
sembra iunteressante parlare 
di calcio internazionale: 

Gianni Piva 

• La partita sarà teletra
smessa in diretta su T V 2 alle 
ore 20;40 

Clagluna deferito ai «probiviri» AI AC 

Erìksson non potrà 
essere dà. bensì 

consulente tecnico 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE — Gli allenatori italiani si oppongono alla proposta 
del Consiglio Federale della Federcalcio di inquadrare lo svede
se Erìksson nei ruoli dei direttori sportivi. A conclusione della 
riunione del Consiglio direttivo dell'Associazione italiana alle
natori — tenutasi al «Centro» di Coverciano — il presidente 
Zani ha precisato che Erìksson non può essere nominato D.S. 
poiché l'articolo 19 del regolamamento del settore tecnico 
precisa che per essere inquadrati tra i direttori sportivi occor
re aver allenato almeno 3-6 anni squadre di serie B o di serie 
A. Può essere inquadrato come Direttore sportivo anche l'alle
natore che abbia svolto attività a livello professionista almeno 
15 anni. L'AI AC proporrà al Consiglio federale che Erìksson sia 
inserito nei ruoli di «consulente tecnico». In questo caso lo 
svedese non potrebbe allenare la Roma e andare in panchina 
ma dovrebbe limitarsi a tenere delle lezioni teoriche ai giocato
ri gìallorossi. Inoltre Clagluna è stato deferito al probiviri dal
l'AIAC. e agli organi disciplinari della FIGC. Nel corso della 
riunione 4 stato deciso di indire, soprattutto nel sud. 4 0 confe
renze di aggiornamento di allenatori di terza categoria ed ò 
stato ricordato che l'AIAC attende ancora l'Invito della Feder
calcio per discutere sul rinnovo dei contratti che è da tempo 
scaduto. NELLA FOTO: lo svedese ERÌKSSON. , 

I. C. 

Nessuna 
complicazione 

per Baresi 

MILANO — Nessuna complicazione, anzi la quasi certezza di
poter giocare domenica prossima a San Siro contro la Cremonese. 
La paura per le condizioni di Franco Baresi, il difensore del Milan 
uscito in barella a Firenze (nella foto) dopo un tremendo econtro 
di testa con Monelli, è svanita. Baresi si è sottoposto a tutti i 
controlli medici ed è riuscito a riposare quasi regolarmente. I 
medici gli hanno consigliato una giornata di riposo. «Ho visto il 
filmato dello scontro con Monelli — ha detto Baresi—si è trattato 
di un incidente fortuito». 

E allo sport nella scuola, zero in condotta 
Tra una settimana a Roma 10.000 ragazzi disputeranno le fìnali dei Giochi della Gioventù - Ma l'educazione fisica resta ancora ai margini del
l'insegnamento scolastico mentre cambia il costume sportivo - S i spera nei nuovi programmi - Franco Carrara non ne può più della Falcucci 

• Giochi della Gioventù, edizione numero 16. La fase finale dei 
Giochi riservata ai ragazzi delle medie si svolgerà a Roma dal 1" 
al 7 ottobre (ira il 30 settembre prenderanno l'avvio i tornei di 
calcio, basket, pallamano e pallavolo). L'inaugurazione si svol
gerà allo stadio Flaminio con una cerimonia la cui regia è stata 
affidata al coreografo Paolo Gozlino. Probabilmente ci sarà an
che il presidente Pertini che lo stesso giorno premierà al Quiri
nale gli azzurri che hanno partecipato alle Olimpiadi. 

• A Roma gareggeranno circa 10.000 ragazzi dai 12 ai 14 anni 
provenienti da 95 province; 37 sono le discipline sportive. Pren
deranno parte ai Giochi anche rappresentative dall'estero com
poste da figli di emigrati (una viene addirittura dal Canada). 

• Quest'anno sono stati ripristinati i Campionati studenteschi 
riservati alla media superiore. Secondo i primi calcoli non defi
nitivi pare che vi abbiano preso parte circa 800.000 alunni. 

• li costo complessivo dei Giochi si aggira intorno ai 10-12 
miliardi, quasi a totale onere del ConL «Sponsor» della fase 
finale sono le Casse di Risparmio e le Banche del Monte. In 
concomitanza con i Giochi si svolgerà al Foro Italico anche la II 
Settimana dello Sport. 

Non occorrono molte parole 
per illustrare la situazione del
l'attività fisico-sportiva nelle 
scuole. Il «disastro* è sotto gli 
occhi di tutti I ragazzi di oggi 
stanno sicuramente meglio dei 
loro genitori quando questi ul
timi andavano a scuola; è cam
biato l'atteggiamento verso la 
pratica sportiva sia da parte dei 
docenti sia da parte degli alun
ni e delle loro famiglie; d sono 
più palestre ma non in modo 
sufficiente, antiqui le cose con
tinuano ad andare maluccio 
(secondo dati relativi all'anno 
scolastico 1981-82 nelle ele
mentari eravamo appena al 
Ufi di impianti rispetto alle 
uniti scolastiche mentre mi
gliore era il rapporto nelle scuo
le secondarie: il 51 fi ) . Tuttavia 

siamo distanti anni luce rispet
to a quanto si è fatto in Europa 
e in altre parti del mondo. E, 
quel che è peggio, non pare che 
la situazione sia destinata a mi
gliorare. 

L'insegnamento dell'educa
zione fìsica non riesce ad ade
guarsi ai tempi, penalizzato an
ch'esso — come altre attività 
didattiche — da riforme che 
ancora tardano ad arrivare. È 
davvero ben poca cosa l'aver 
portato da due a tre le ore di 
educazione fisica nella media 
superiore mentre diffìcilmente 
attuabili sono spesso le sei ore 
— extra orario scolastico — 
della media inferiore a causa di 
grovigli burocratici e della 
mancanza di impianti. La »ma-
tassa» dell'ISEFnonèstata an

cora sbrogliata e il Dipartimen
to universitario delle scienze 
motorie s'è incagliato sugli sco
gli della laurea sportiva. 

Questa sedicesima edizione 
dei Giochi della Gioventù — 
una manifestazione che nacque 
per dare uno scossone in attesa 
di un ingresso permanente e 
non episodico dello sport nella 
scuola — cade in un momento 
delicato, dei rapporti tra il CO
NI e il ministero della Pubblica 
Istruzione. Già a Los Angeles 
Franco Carraro lanciò il suo 
•grido di dolore» sulla situazio
ne dello sport in Italia. Alla ria
pertura delle scuole, scrivendo 
sulla 'Gazzetta dello Sport», il 
presidente del CONI ha rinca
rato la dose. Per l'attività fm-
co-sportiva nelle scuole — ac
cusava Carraro — siamo «a li-
vello di un paese del terzo mon
do». Ma non è finita qui. Tra il 
ministro Franca Falcucci e 
Carraro c'è stato di recente un 
incontro burrascoso al termine 
del quale Q «sommo pontefice» 
dello sport italiano ha confida
to ai suoi collaboratori di aver
ne abbastanza di un ministro 
che non i in grado di mantene
re gli accordi sottoscritti. 

Le baruffe tra CONI e Pub
blica Istruzione non sono una 
novità; nel passato, tuttavia, 
mai si era giunti a livelli così 
alti di tensione. È evidente che 
le scintille non provocheranno 
un corto circuito; non fosse al
tro per il fatto che Franco Car
raro sta per lasciare la rossa pa
lazzina del Foro Italico — si di
ce che Craxi lo voglia alla presi
denza dell'Alitalia — eie immi-

Le cifre dei Giochi della gioventù' 

ANNI 

1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1960 
1961 
1962 
1983 

ELEMENTARE 

Partea. 

_^ 

— 
— . 
— 
— 

197.000 
214.000 
529.000 
539.000 
648.000 
645.000 
699.000 
904.000 
909.000 

1.094.000 

%su 
esist 

^^mw 

— 
— 
— 
— 
3.9 
4,3 

10.9 
11.4 
13.9 
14.1 
15.5 
20.4 
22.7 
25.9 

MEDIA 

Partec 

^mm. 
- — 

— 
— 
— 

620.000 
668.000 

1.105.000 
1.466.000 
1.329.000 
1239.000 
1240.000 
1.373.000 
1.467.000 
1.462.000 

%su 
esist. 

^̂ ^ 
— 
— 
— 
— 

24,6 
332 
40.0 
51.1 
45,1 
422 
42.5 
47.5 
512 
51.0 

SUPERI» 

Partec. 

^^ 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

868.000 
934.000 
827.000 
879.000 
747.000 
780.000 
739.167 

E 
%su 
esist 

^^ 
- — 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

39,7 
41.3 
35.3 
37,0 
30.9 
32,0 
29,9 

TOTALI 

Partec. . 

597.000 
653.000 
673.000 
794.000 
849.000 
816.000 

1.081.000 
1.634.000 
2.873.000 
2.911.000 
2.711.000 
2.817.000 
3.024.000 
3.156.000 
3295.000 

%su 
esist 

8,9 
9.3 
9,6 

11,3 
12.1 
11.6 
14.3 
21,6 
30.1 
30.5 
272 
282 
312 
33.9 
34.5 

nenti elezioni al vertice del CO
NI consigliano prudenza a tut
ti 

Che cosa rimprovera Carraro 
alla Falcucci? «Da un anno è 
tutto bioccato*, ti lamentano al 
CONI (ma anche nei corridoi 
del ministero n ritornello i h 
stesso). Soh ieri il Consiglio 
nazionale della PJ. ha preso in 
esame i nuovi programmi ela
borati dagli esperti per la scuo
la elementare; quelli che ri
guardano l'attività motoria do
vranno essere in parte corretti 
Ma c'è chi già muove critiche 
alla loro impostazione. «Preva
le quella filosofìa eoe vuole il 
corpo assoggettato alla mente», 
sostengono; una impostazione 
che risente degli influssi delle 
teorie sulla psicomotricità oggi 

di gran moda. Un dibattito co
munque aperto tra educatori e 
pedagogisti. Quest'anno inoltre 
«oao stati aboliti i corsi di ag
giornamento dei docenti delle 
elementari grazie ai tagli al bi
lancio del ministero. Da notare 
che il carico economico era 
quasi tutto del CONL 

lì Comitato Olimpico ha 
condotto un'inchiesta tra i ra
gazzi delle scuole e le famiglie 
dalla quale emerge un dato a 
conferma di una tendenza già 
nota. Giovani e adulti ritengo
no l'attività sportiva un fatto 
fondamentale, anzi un diritto. 
È la riprova che, pur tra mille 
difficoltà, va affermandosi l'i
dea dello sport come valore di 
vita e costume sociale, quindi 
come fatto culturale. Su questa 

minirivoluzione incidono an
che, esercitando molta sugge
stione, le mode che arrivano da 
altri paesi; comunque non in 
maniera decisiva. E la scuola 
continua ad arrancare. 

Gianni Cerasuoto 

Nonostante la diminuzione 
degli alunni della scuola ele
mentare (4370,000 nel 1974 
contro i 4JZ00.000 del 1983), 
l'aumento di partecipazione ai 
Giochi si registra proprio tra i 
ragazzi della scuola elementa
re che sono passati dal 33% 
degli esistenti nel 1974 al 
25,3% nel 1983. Variazioni me
no significative riguardano la 
inedia inferiore (dal 24,6% al 
51.0%) mentre la media supe
riore (nel T7 39,7%, nelT83 il 
29,9%) registra un cala In to
tale i Giochi interessano circa 
il 34% della popolazione scola
stica. Prevale la presenza del 
maschi (60%) mentre le regio» 
ni con una partecipazione no
tevolmente inferiore alla me
dia nazionale, pari al 34,5%, 
sono quelle dove è maggiore la 
presenza dei giovani (Lombar-
dia e Campania). La percen
tuale massima di partecipa
zione spetta all'Umbria 
(60.3%), all'Abruzzo (57,8%), e 
alla Toscana (54,5%). 

AZIENDA COSTRUTTRICE 
desidera entrare in contatto con persone serie con cSsporubflita 
di alcune ore settimanali per svolgere un'attiviti incSpendente 
nata propria zona di residenza 
Si richiede doporàbiEtà minima di un capitata d'Investimento di 
L. 4.950.000 e restante quota almeno pari valore finanziamen
to Leasing. L'attività è proposta da un'Azienda Leader che pro
duca beni di largo consumo. 

Scrivere comunicando indirizzo e telefono a: 
Cassetta SPI 61 31100 TREVISO 


